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PROGRAMMAZIONE EDUCATIVA E DIDATTICA

 DISCIPLINE ITALIANO E STORIA
CLASSE II  SEZIONE B MAT                                    ANNO SCOLASTICO 2016/2017
ANALISI DELLA SITUAZIONE  INIZIALE

La classe  II B si è rivelata fin dal primo approccio una classe poco scolarizzata ma aperta alle relazioni interpersonali.
La situazione iniziale della classe è stata ricostruita attraverso: 

l’osservazione degli atteggiamenti e dei comportamenti degli alunni durante le lezioni;

Dai primi interventi e colloqui e dalla disamina attenta dei test d’ingresso della classe, è emersa una situazione culturale non del tutto omogenea.

Alcuni alunni si contraddistinguono per capacità intellettive, per l’apertura al dialogo culturale, esercitano funzione di stimolo e sollecitazione sulla classe.
Un secondo gruppo, appare non sempre disponibile all’apprendimento e al dialogo educativo, che risulta fondamentale per il processo di apprendimento.

La programmazione, pertanto, scaturisce dalla situazione iniziale della classe, dalla precisa individuazione dei livelli di partenza e dalla identificazione dei bisogni degli alunni.

Si definiscono, quindi, gli obiettivi da perseguire privilegiando la scelta modulare, che non è un sistema chiuso, ma espandibile in senso verticale e orizzontale.

Il modulo, segmento curriculare, sarà articolato in unità didattiche, conservando il carattere di flessibilità ed adattabilità alle situazioni concrete emergenti dalla classe.


ITALIANO

OBIETTIVI EDUCATIVI

Condurre gli alunni a:

· acquisire gradualmente coscienza della propria individualità e realtà interiore;

· rapportarsi in modo corretto e positivo alla realtà esterna ambientale e sociale;

· cogliere l’unicità della creazione artistica nella sua relazione con la società che l’ha determinata e l’universalità dell’esperienza umana in essa rappresentata.

OBIETTIVI DIDATTICI

· Consolidamento delle quattro abilità di base

1. Saper ascoltare

2. Saper parlare

3. Saper leggere

4. Saper scrivere

· Riflessione sulle strutture della lingua italiana

· Acquisizione graduale di un’educazione al testo letterario.

Pur essendo distinti gli obiettivi didattici e i contenuti nell’ambito delle abilità linguistiche, della riflessione sulle strutture della lingua e dell’educazione letteraria, nella prassi didattica verrà attuata una forte interconnessione fra le attività di ciascun settore. La scelta del modulo scaturisce dalla flessibilità e adattabilità alle situazioni concrete emergenti dalla classe. I moduli sono segmenti che si collocano all’intorno del curricolo e si articolano in unità didattiche.

1° MODULO  –  LA COMUNICAZIONE E L’EDUCAZIONE LINGUISTICA

OBIETTIVI DIDATTICI

· Promuovere la disposizione alla comunicazione

· Comprendere e capire i principi fondamentali della comunicazione

· Acquisire un possesso corretto delle strutture della lingua italiana

1° unità didattica

· La comunicazione

· Scopi e funzioni della lingua

· Il testo e le abilità di base

· comunicare attraverso i testi 

· il testo espositivo e argomentativo

2° unità didattica

· Il lessico e la semantica

· Le parti del discorso

· Analisi della proposizione

· La struttura del periodo

METODOLOGIA

Sarà privilegiata una metodologia aperta a creare le dinamiche di gruppo attraverso la discussione e la relazione interpersonale 

STRUMENTI

Esercizi strumentali di vario tipo.

VERIFICA

La verifica partirà dall’analisi delle situazioni concrete vissute in classe, sia durante la lezione, sia negli scambi interpersonali tra gli allievi e proseguirà con l’analisi di testi orale e di testi scritti. La verifica consisterà nell’individuazione degli elementi fondamentali della comunicazione, nell’accertamento della padronanza delle dinamiche degli scambi verbali e non verbali e delle strutture della lingua italiana.

2° MODULO  –  LEGGERE E SCRIVERE UN TESTO ED EDUCARE AL TESTO LETTERARIO.

OBIETTIVI DIDATTICI

· Rafforzare la disponibilità verso la lettura e la scrittura

· Impadronirsi (conoscere, capire e applicare) della competenza a produrre e a decodificare testi scritti.

1° unità didattica

· La nozione di testo

· Gli elementi che caratterizzano un testo (coesione, coerenza, completezza)

· Le variabili che condizionano la costruzione di un testo (interlocutore, situazione, referente, canale)

· La diversa tipologia dei testi 

· I registri linguistici

· Le inferenze cognitive e linguistiche

2° unità didattica

· Il testo narrativo

· Sequenze narrative, descrittive riflessive e dialogiche

· Microsequenze e macrosequenze 

· Struttura del testo narrativo: esordio, spannung, scioglimento

· “fabula” e  “intreccio”

· Presentazione, caratterizzazione e ruolo dei personaggi

· Voce narrante e autore reale

CONENUTI

 Analisi testuali di autori vari italiani e stranieri

3° unità didattica

· Il romanzo storico

· Nuclei tematici

· Strutture sintattiche

· Livello lessicale

· Temi e personaggi

· Lo sviluppo dell’intreccio

· Le relazioni spaziali

CONTENUTI

Lettura e analisi testuale, interventi critici sul romanzo di Alessandro Manzoni I PROMESSI SPOSI.

METODOLOGIA

La lezione frontale sarà intesa come laboratorio collettivo in cui si decostruiscono testi per capire come sono costruiti (smontandoli e rimontandoli) in modo che gli alunni imparino a costruire testi propri, utilizzando situazioni e altre variabili fittizie.

STRUMENTI 

Esercizi strumentali di vario tipo

VERIFICA

In merito al testo narrativo si accerterà la competenza degli alunni nel:

· Saper individuare in un testo la “fabula”, distinguendo i vari nuclei narrativi e dandone una parafrasi essenziale

· Saper individuare in un racconto retrospezioni ed anticipazioni

· Saper ricostruire la “fabula” in un racconto in cui essa non coincide con l’intreccio

· Saper distinguere le sequenze descrittive e riflessive da quelle narrative

· Saper individuare in un racconto l’esordio, la spannung, lo scioglimento

· Saper individuare in un testo il protagonista e le relazioni tra il protagonista e gli altri personaggi.

3° MODULO –  COSTRUIRE TESTI

OBIETTIVI DIDATTICI

· Conoscere e saper individuare la tipologia del testo

· Sapersi orientare tra lessico standard e lessici tecnico-scientifici per una corretta comprensione dei testi e interpretazione dei problemi

· Saper analizzare un testo non letterario partendo dalla divisione in sequenze o dalla individuazione di parole chiave, per risalire al significato globale e alla comprensione del punto di vista dell’autore

· Saper costruire percorsi tematici a partire dai testi letti, istituendo confronti e traendo le proprie conclusioni per formarsi un’opinione personale sui problemi affrontati

· Saper esporre per iscritto le risultanze del lavoro svolto, sotto forma di saggio breve, o di articolo di giornale, o di relazione (componendo perciò testi espositivi e argomentativi)

1° unità didattica

· Che cosa è un riassunto, un saggio breve un articolo di giornale 

· La cernita, all’interno del testo –madre, di ciò che è indispensabile rispetto a ciò che può essere omesso. Le tecniche per operare la cernita (gli appunti, le sottolineature)

· La costruzione di un nuovo testo

· La revisione del testo prodotto: controllo dei connettivi e della coesione dei blocchi di testo narrativi o argomentativi

2° unità didattica

· Il riassunto di un testo narrativo: il film

· La trama del film 

· I personaggi, i protagonisti, i tempi, gli eventi e gli ambienti. La trama tra “fabula” e  “intreccio”

3° unità didattica

· Che cosa è il tema

· Le fasi della scrittura

· Prescrittura

· Pianificare il lavoro

· Generare e organizzare le idee

· Scrittura

· Sviluppare il testo

· Post-scrittura

· Controllo della coerenza e della coesione

CONTENUTI

Antologia di scrittori italiani e stranieri inerenti alle seguenti tematiche:

· persone e problemi

· comunicazione e mass media

· ambiente

METODOLOGIA

La lezione frontale sarà intesa come laboratorio collettivo in cui si decostruiscono testi per capire come sono costruiti (smontandoli e rimontandoli) in modo che gli alunni imparino a costruire testi propri, utilizzando situazioni e altre variabili fittizie.

STRUMENTI 

Esercizi strumentali di vario tipo

VERIFICA

In merito al testo narrativo si accerterà la competenza degli alunni nel:

· Saper individuare in un testo la “fabula”, distinguendo i vari nuclei narrativi e dandone una parafrasi essenziale

· Saper individuare in un racconto retrospezioni ed anticipazioni

· Saper ricostruire la “fabula” in un racconto in cui essa non coincide con l’intreccio

· Saper distinguere le sequenze descrittive e riflessive da quelle narrative

· Saper individuare in un racconto l’esordio, la spannung, lo scioglimento

· Saper individuare in un testo il protagonista e le relazioni tra il protagonista e gli altri personaggi.

· Saper elaborare un testo in funzione di quanto detto


STORIA

Finalità educative

· Maturazione della propria identità di cittadino del mondo, ricostruita attraverso la memoria, storia individuale, familiare, dei gruppi di appartenenza e dell’intera umanità.

· Consapevolezza dei modi attraverso i quali i gruppi umani hanno garantito nel tempo la propria esistenza ed i popoli hanno organizzato il territorio.

· Lettura dei segni della continuità del presente con il passato, preparandosi ad esercitare la libertà e la responsabilità per divenire protagonisti del futuro.

· Affinamento della sensibilità storica con l’uso sempre più consapevole delle regole del lavoro storiografico.

Per  perseguire queste finalità si affronteranno i seguenti moduli:

1) L’Impero di Augusto. 2) Dalla dinastia Giulio-Claudia agli Antonini. 3) Il cristianesimo. 4) Dai Severi a Diocleziano. 5) La fine dell’impero Romano d’Occidente. 6) Alto Medioevo tra Occidente ed Oriente.  7) La nascita dell’Islam.   8) Il Medioevo. 
OBIETTIVI

Il percorso formativo dei suddetti moduli tenderà a sviluppare le conoscenze, le competenze e le capacità; prevedendo il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

· Riconoscere un evento storico. Utilizzare la griglia storica per la classificazione delle informazioni. Leggere e costruire l’asse del tempo.
· Stabilire relazioni di contemporaneità, anteriorità, posteriorità. Stabilire i rapporti uomo - ambiente.
· Riconoscere e classificare le fonti. Leggere carte geostoriche. Riconoscere il linguaggio specifico. Comunicare in modo corretto ciò che si è appreso.
CONTENUTI

MODULO 1°

Il cristianesimo, la crisi e tramonto dell’impero: Le origini e l’affermazione del cristianesimo – L’età della crisi imperiale e delle riforme – L’impero cristiano.

MODULO 2°

Oriente, occidente ed islam: Il crollo dell’occidente – L’impero bizantino – L’Italia dei Longobardi e di Gregorio Magno – nascita ed espansione dell’islam.

MODULO 3°

Il Medioevo: L’impero carolingio - L’organizzazione feudale - L’anno mille e la rinascita delle città - Le basi della civiltà attuale - L’organizzazione politico - sociale - economica alla fine del ‘300 - La crisi del ‘300.

METODOLOGIA

La metodologia si attuerà con le seguenti indicazioni: presentazione dei vari argomenti di studio in chiave problematica; lezione frontale; conversazioni guidate su fatti, avvenimenti, episodi e personaggi studiati; utilizzo del libro di testo e consultazione di altri libri per l’approfondimento di alcuni aspetti della storia o di personaggi che desteranno negli alunni particolare interesse; lettura di carte, diagrammi e grafici; lettura di giornali; uso di fotografie e di documenti vari; lavori di gruppo; uso dell’atlante storico; utilizzo di un quaderno per raccogliere sistematicamente i materiali di lavoro e le elaborazioni degli alunni; visite d’istruzione.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Costantemente e periodicamente sarà effettuata la verifica utile e necessaria, non solo per formulare i giudizi quadrimestrali e finali degli allievi, ma anche per controllare il loro grado di apprendimento, per stimolare l’impegno costante e per l’acquisizione di un proficuo metodo di lavoro. Inoltre mirerà alla conferma della validità della programmazione o alla necessità della sua variazione. Le verifiche saranno fatte mediante prove soggettive ed oggettive, conversazioni, discussioni, libere espressioni, questionari, composizioni scritte, esercizi di riordinamento, lavori di gruppo, interrogazioni.

La valutazione, invece, sarà fondata essenzialmente: 1) sulla base dei livelli di partenza, sul percorso misurato e sulle verifiche; 2) sull’esame degli interessi e nella partecipazione in rapporto agli obiettivi di apprendimento: conoscenze, competenze e capacità; 3) sul livello di maturazione della personalità. 

                                                                                      IL DOCENTE 

Prof.ssa LUONGO CONCETTA
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